
POLITICA INTERNA 

Natta, Angius, Chiarente, , Tortorell a  segretario: n e ho detto 
scrivono: «  drammi nel movimento operaio confronto libero e rispettoso. Spiace 
sono iniziati quando una maggioranza che dopo 48 ore si riprendano malevoli 
ha demonizzato le opinioni contrarie» interpretazioni di stampa già smentite» 

Sulla parola frazionismo è polemica 
o o di 5 , Occhetto

«1 drammi nella a del movimento » sono 
cominciati quando «una a ha iniziato a 

» il dissenso «con la definizione di -
nismo». Cosi Natta, Angius, , i e Torto-
rella hanno inteso e o e di 
Occhetto a da alcuni i come un'ac-
cusa ai suoi . Una smentita dell'ufficio 
stampa pei, a i dallo stesso . 

O S 

. Qualche e 
ha o in modo -
to il o fatto da Achil-
le Occhetto - concludendo i 

i della e del l -
alla necessità di e nella 
discussione nel o un -
zionismo che acceca*. Non si 

a - ha o i un 
comunicato dell'ufficio stam-
pa del i - di un'-accusa di 

» a a quanti 
hanno dissentito dalla «svolta* 

a da Occhetto, ma di 
un «appello a lutto il , 
Nonostante questa -
ne cinque i comunisti 
che si sono i pe  il «no» 
o $1 sono astenuti nel e 
voto al Comitato e -
Natta, Angius, , -

i e a - hanno diffu-
so i una e in 
cui si a o -
sione usata dal o del 

, letta come «demonizza-
itone» delle opinioni e 
da e della . 
n a e -

ne dello stesso Achille Oc-
chetto, o telefonica-
mente in , dove si -

va in visita: «Lo o e la let-
a delle mie conclusioni a 

o a e al o di-
battito il e di o 

, o e o di 
tutte le opinioni» 

Una nuova polemica dun-
que al e del i che, se 

e accompagnata da -
positi di i i 
al dibattito, denuncia il -

e di una a tensione. 
a o 11 i 

delle i e delie 
. i mattina il ti-

tolo di qualche e -
tava; Occhetto impone l'alt 
agli , «non tomo in-

, e accusa Natta di -
zionismo»; : l e 
del no, secondo il , può 

e ad un o che 
acceca»; o : «Occhetto 

: questo è -
nismo». Nella a mattinata 
l'ufficio stampa del i -
buiva Una : l te-

k sto delle conclusioni di Oc-
chetto, diffuso , 
non solo non , ma 
esclude una simile -
zione. Nel testo si legge infatti 
che «una discussione , 

ampia e , è a 
cosa da un o che 
acceca e impedisce di coglie-
e le i degli altn e i -

cessi i in campo.  que-
sto voglio qui e un ap-
pello affinché tutti sappiano 

e i i i ai fini 
delle e e del 

. È evidente - continua an-
a l'ufficio stampa del i -

che si a di un appello a 
tutto il panilo pe  lo sviluppo 
di una discussione , 
ampia e pienamente demo-

, che del o è già in 
. 

Nel o poi è stata 
a alle agenzie di 

stampa e allo stesso ufficio 
stampa del , che ha -
veduto dal canto suo a diffon-

a ai , la -
zione dei cinque i del-
la e comunista. l te-
sto è accompagnato da poche 

e e da Giuseppe 
e in cui si a dì 

«vole e a e 
più pacato, o e -
vo il dibattito in . «È -
gola essenziale della vita de-

a - dice ia -
zione a da Natta, 
Angius, , i e 

a - e un ca-
e o e o al 

dibattito intemo al , co-
me a quello estemo ad esso. 
Questa a è tanto più im-

e é sono in di-
scussione i vitali pe
un o o pe  una nazione. 
l e i incominciano 
invece quando questo -
e del dibattito viene violato 

da qualsiasi . Una -

Alessandr o Natta 

genti debbono e i di-
gnità e pan , é pos-
sa , e e 
consapevolmente, la volontà 
di tutti gli i È essenziale 

ò e com-
pleta, obiettiva e a su 
tutte le posizioni- ed è -
so che cosi a non sia sta-
to. Facciamo appello a tutti i 
compagni - cosi conclude il 
testo - é in questo -
to si svolga la discussione
stabilendo un clima di -
to e o o a tutti 
gli i e il pieno
spetto delle -
che». 

La a di Occhetto è 
giunta nella : o 
- ha detto il o del i 
- che pe e a buon 
esito il o dibattito è es-
senziale e a -
ne il e di o li-

, o e o di 
tutte le opinioni. Tale è stato 
lo spinto e la a delle mie 
conclusioni in , dif-

fuse . Spiace -
ha aggiunto Occhetto - che 
malevole i di 
qualche , tempestiva-
mente smentite dall'ufficio 
stampa, abbiano indotto a 48 

e di distanza alcuni compa-
gni, che e hanno ascoltato 
le mie conclusioni in -
ne, ad e una posizio-
ne polemica.  comun-
que atto che la e 
auspica "uno o " 
e il "pieno o delle -
le . Questo è 
appunto l'essenziale», 

A o di o delle 
e e si può -

e che Gian o -
ta, o il dissenso 
con la a di Occhetto, 
ha o o i all'l/-
mtà la sua «soddisfazione» pe
la nomina da e della -
zione di una commissione pe
le e del o -

a di tutte le posizio-
ni e nel dibattito e -
sieduta da lui stesso. 

de à spetta alle 
. a una anco più 

e à spetta 
alle . i 
della a del movimento 

o - o i 5 -
genti comunisti - sono iniziati 
quando, i una mag-

, essa ha iniziato a 
e con definizione 

di o o che 
o il e 

di e -
te e nelle sedi legittime le -

e opinioni ,
e o i dubbi  alle 

posizioni della . 

È in tal modo che si mette a 
o un dibattito o e si 

tende a e ogni o 
. Ciò è tanto più 

e quando ci si 
a di e a un o 

o che pone in di-
scussione e e l'identi-
tà stessa del , e quando 
si è definito come unanimi-
smo inaccettabile ogni tentati-
vo di sintesi . Nel mo-
mento in cui comincia l'attivi-
tà e - continua 

a e - le 
e e le e 

i negli i -

Colloquio con Glemp e o al p o anche del o 

 leader  pei da Varsavia: «Facciamo 
o e ideali comuni» Occhetto o da y al suo o a a 

«le crisi dell'Est sono una conferma delle nostre criti -
che a quei regimi»: per  questo Occhetto, da ieri in 
Potpqia con Bassolino e , respinge ogni legame 
tra quelle crisi e la sua proposta politica. E a chi ha 
votato «no» dice: e abbiamo già trasformato il 
partito*  ora sì tratta di far  convivere il pluralismo in-
terno e gli ideali comuni». i l'incontr o con -
ky e Glemp, oggi quelli con i e Jaruzelski. 

«»** L O O 
— *  * O 

, «L'eventuale 
e di una nuova -

mazione n e 
che la e e 
detta e  ita-
liana, di cui il pei da tempo ha 

o à . A 
*  su invito di -

noac p'del e Oc-
chetto a , agli 
ospiti polacchi, il significato 
della «svolta.. Nella sede del 

p  leade del . 
il o di o che sta 

o il documento 
, l o che 

ti à il 2? gennaio è pe  i 
polacchi un o di svol-

ta, i | e atto dì e 
del o cosi come la -
nia l'ha conosciuto in questo 

. Le domande a 
Occhetto -
tutto là a . l 

o intemo - dice Oc-
chetto - non pud i 
in un o astioso 

 le e componenti: al 
ò deve e a 

comune o di un -
getto (ondamentate in cui si 

o posizioni ideali, 
, politiche .

suo è insieme un appello al-
l'unità del o e una
dicazione delle à come 

a e  non come 
impaccio, pe  la nuova a 
politica cui si vuole da  vita. 
Occhetto non conosce a 
la a di posizione di Natta, 

, , Angius e 
. a sottolinea che -

vono e comuni» capaci 
di e il o -
no con la a azione 

. 
o che lo a 

nella capitale polacca il -
'  del i aveva già avuto 
modo di e sulle e 
in cui si deve e il di-
battito . Non gli o 
piaciuti alcuni titoli di e 
che o una sua 

e in un'accusa 
di » lanciata agli 

- e dì -
nismo" - aveva detto - non è 
un pugno nello stomaco, 
un'accusa: è invece un appel-
lo all'unita, necessana in qual-
siasi . , aveva ag-
giunto, la  della -
zione a stata . a -
zioni «ben più » si 
sono avute in passato. a al-

a quasi nulla a al-

. «Adesso 
Occhetto - hanno fatto un 

o e .alcune battute, 
alcune e che sono state 
invece e in un con* 
testo in cui i ci si è an-
che messi a

Sul tema della a 
intema Occhetto toma a insi-

e o con i -
genti del . E a co-
me, nelle i socialdemo-

e , il o 
non avvenga secondo il classi-
co schema , ma 
sulla base di «mozioni e posi-
zioni politiche». , aggiun-
ge, «un a come que-
sto non è mai e
solto dalle : è la politica 
ad e l'ultima , e 
cioè quel comune e che 

e ad una a politica 
di e alla sua funzio-
ne». l o -
co è comunque . 
«Con la e di mo-
zioni e - a Occhet-
to - la a o è già mu-
tata nei fatti». 

a c'è un alno aspetto del-
la discussione a che a 

Occhetto e : 
o e il o anche 

di chi ha detto «no» alla sua 
. «Non c'è alcun lega-

me a la a che ho 
avanzato e la i dei i 
dell'Est». Anche , ag-
giunge, «le i e che 

o l'Est sono una 
a della a delle 

e che il i aveva
a quei .  questo lan-

e in a la a di 
e «una a più ampia 

della » non ha.e non 
può e lo stesso significato 
del cambiamento di nome dei 
comunisti i o, doma-
ni, di quelli polacchi. «Noi -
sottolinea il o del i 
- non abbiamo -
sponsabilità pe  un modello 
di socialismo che abbiamo 

. E tuttavia, se nono-
stante una a -
mente a o del 

p à positivo, il o 
à un o della si-
a . 

n ponte a la a eu-
, cui mi o di -
, e le i ad 

Est»: cosi Occhetto aveva spie-
gato il suo viaggio in . 
E nella necessità di i 

e più » con -
temazionale socialista il se-

o del i non vede un 
semplice e a lezione». 
Anche . dice, è 

a da un cambia-
mento , E -
zione e del i può es-

e utile a tutta la a eu-
. 

l o invito a e la 
a Occhetto l'aveva

vuto un anno fa da Lech Wa-
lesa, e o avuto 
a . i è venuto l'invito 
del o o -
ki, cui si è unito quello del se-

o del p . 
o con y Oc-

chetto ha avuto i un o 
. E in , a di 

e ad una cena -
ta dal o del , Oc-
chetto ha o il e 
di , Glemp. -
sione, a il o 
del , è che il e
tenga possibile un'evoluzione 
ad Est o di un -

cesso , fondato sul-
la a e sullo sviluppo 

. Nell'apnte del-
l'anno o a stato Anto-
nio , oggi a a con 
Occhetto e Antonio , 
ad e il : , 
quello, il o o di 
Glemp con una delegazione 
comunista. E il e ave-
va voluto : «Sono 
lieto di i - aveva 
detto a i - é siete 
comunisti italiani». E dal Vati-
cano a venuto il via . 
Con Glemp e CO y 
(e. oggi, con il o o 

i e il capo dello 
Stato ) Occhetto in-
tende e e questioni: 
i i a a e , 
la questione tedesca (che, di-
ce, «va a e  al-

o di una sintesi più am-
pia, la casa comune -
pea»), e gli sviluppi in a 
onentale. «Oggi - dice Oc-
chetto - è possibile e 
da un sistema bacato sulta lo-
gica dei blocchi , ad 
uno fondato sugli i po-
litici e sulla . 

o a . «Siamo o del , la gente ha e , o fughe 
in massa se non si cambia. Gli i devono e o non ne usciamo» 

a a : «Qui è il caos, aiutateci» 
a a h Walesa lancia un grido d'allarm e 

all'Occidente: «Sbrigatevi ad aiutarci perché la Po-
lonia è sull'ort o di un baratro». l leader  di Solidar-
nosc si incontra con a a e gli dipinge una si-
tuazione drammatica e disastrosa, «Se non si cam-
bia, qui comincia una grande fuga. E allora saran-
no guaì non solo per  noi ma anche per  voi», dice 
con un forte allarme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O O 

m A «Aiutateci», -
pete in continuazione Lech 
Walesa, A due passi dai can-

i Lenin, dove i la
che ha cambiato la a del-
la , il leade di -
nosc usa toni . 

a di un paese che
schla il collasso, e la fame 
e non sa che cosa l'aspetta ol-

e la boa del 1990, a cosi 
con o La . e 

le stesse e e una 
a stampa pe  i quo-

tidiani locali. e coi -
nalisti italiani che lo -
gono a un supplemento di 
botta e -
to, questo e dei 

o polacco. Capi-
sce che quel che è stato fatto 

a può i nel o di 
qualche mese. Teme che si 

i nel caos, ò i 

un e , dice. 
Sono e i suoi : 

l'Occidente, il , il po-
polo. «A noi - dice La a -
ci ha chiesto di i a 

e gli aiuti, non c'è 
tempo da . o 
una stanzetta al secondo pia-
no della nuova sede di Soli-

, Walesa spiega al se-
o del i che la situazio-

ne è i insostenibile, 
«Qualcuno può e che 
qui non c'è più niente da e 
e che l'unica via possibile è la 
fuga. Se le cose non cambia-
no, e che il o 
anno se ne o dieci 
milioni di polacchi. e 
un e pencolo di destabi-
lizzazione pe a e pe  il 
mondo». E a all'Occiden-
te dice: «Veniteci . 
Non potete e - sostie-
ne - dovete i più 

. Solo oggi la -

lonia ha le chanche pe  im-
e la buona a delle 

a la soluzione del -
ma polacco non è solo nel-

o o del 
mondo capitalistico. o i 
soldi, è ' ma c'è anche un 
tasso di à a i più 
bassi in . o vo-
lontà e capacità. Questo natu-

e Lech Walesa non lo 
dice a La . È un messag-
gio, a i , che  al 
paese e una a 
stampa pe  i i locali. A 

o dice che non è o che 
l'Occidente non aiuta la -
nia. Anzi, ci sono già una mi-

 di impegni. l a 
è che qui da noi - spiega - -
gna l'incompetenza. Ognuno 

a ai i i -
sonali. C'è a e -
ne. Sono molto . 

è spesso la gente ha sc-
io . o

i le maniche. Gli i 
devono e e e buo-
na volontà, se no non ne 
usciamo. Questo paese è già 
stato o avanti 
sulla a della -
zione». Sono sciabolate. 

Gli i i il leade di So-
lidamosc li a pe  il go-

. Si, o pe  quel go-
o o da un uomo 

e di questo sinda-
cato. Walesa vuole e di 

e schiacciato su -
wiecki. n una situazione cosi 
difficile, teme che possa e 
e a e i 
una via d'uscita. Cosi mantie-
ne le distanze. l o de-
ve  da e pe e 
capitali e i e con one-
stà e capacità - dice - questo 
è un compito che non spetta 
a me. Non sono un -

o o un . E 
si tiene alla a anche dal 
piano i col quale si 
vuole e e 
l'indicizzazione dei i che 
ha o i i dalla 

a inflazione. «Stimo 
questo o - nsponde 
Walesa ai i italiani -
ma non può e le solu-
zioni senza . Sia 

, Solidamosc à 
i . Se il o si 

à male noi lo fi-
, come fate voi ita-

liani coi i beniamini del 
calcio». 

E a La , che gli chiede 
se questo o ha la fidu-
cia deila gente,  «La 
gente ha fiducia, ma vuole an-
che . E se non si
solve il a o : 
ci stanno o in . 
Noi non siamo : io sto 

nei , ascolto i -
, so cosa vogliono. l o 

deve e che noi siamo un 
sindacato». 

Finisce. Scappa, o 
da un nugolo di e del 

o fin o ligie al dove-
. Abbandona la sua stanza 

sulla cui a c'è un manife-
sto che a un -

o e qualche vignet-
ta che o a (un paio 
sono del quotidiano de li
polo). a ai i Lenin 

e cade una neve fitta fit-
ta. E lascia sul tavolo la lito-

a che a Giuseppe 
i o , di-

cono) della delegazione del 
. «Vi o - dice La -

fa - che è un uomo notevole, 
uno che a senza e 
le vecchie . E questo, 
oggi, in un mondo che cam-
bia cosi velocemente, è dav-

o un n bene...». 

Franca : 
«Forse riprendo 
la tessera Pei 
per  dire...» 

«Non ci sono i i di i del nome che il l 
. Non nosco a , sono . a cam-

bia la linea politica, poi  se il nome ti può e anco-
a bene* Questo il giudizio o da a e (nella 

foto) sulla svolta del , in a nlasciata o 
deìì'Unitd a in occasione del debutto dello 
spettacolo «11 a e la . e a a o di 
ave notato che «sul o e la a " 
non e più» e annuncia un possibile o nel , 
dopo l'uscita polemica nel '71, «pe pote meglio e 
le mie idee». 

Giovanni Negri 
segretario 
del grappo Psdi 
alla Camera 

L'ex o e Gio-
vanni i è stato eletto i 
nell'ufficio di a del 

o o 
alla , con o 
di . Sostituisce 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o , passato ad in* 
a canchj di . -

te è stato o Filippo , e la -
za è passata da o Ghinami (diventato -

) ad Antonio . A i è stata a «piena 
» nel dibattito e nel voto sulla legge che punisce i tossi-

codipendenti. Nella  del o i sono state 
e e e all'impostazione della Finanzia-

 in e pe  l'insufficienza degli stanziamenti pe  i 
i i (il o o è  dal socialdemo-

o Facchiano). 

Baruff i (de) 
«scopre» 
che  candidati 
spendono troppo 

«La questione delle spese 
i dei candidati che 

hanno o soglie scan-
dalose, esiste e pesa pe  tutti 
i , ò la e -
ne un confine o il quale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  se non si vuole che 
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^m m m m mm la competizione e si 
spinga su plani i alla e del . Cosi ha 

o i il o della , Luigi 
, in un o di e della campagna elet-

e a assieme ai i dello Seti-
o di , , , Genova, Napoli, -

mo, , , Catania e , Se non si à ad 
e - ha annunciato i - pe  la 

e a fissato e un tetto.. 

r 
rifiut a 
avvicendamento 
alla Camera 

llona Stalte non -
be i da deputato 
pe e o a 

o di un o -
cale (i i eletti nel colle-
gio di a sono o 
Viviani e l Ayayi), co-

^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ™ ~ " " ™ ™ " si come vuole la i dei
a meta . l o e stato , secondo 
alcune i e da un'agenzia, nei i -
si da .Cicciolina» in un o col o e -
gio Stanzani.  il momento non sono i i -
si  nel , anche se la questione della -
tazione. non è stata a posta . 

Chiesta 
l'istituzion e . 
della provincia 
di Fermo 

Una i legg£"pi| 
l'istituzione della ' 
di ; nelle . èa 
stata a i a lsen
to dai i de o e 
Fontana e dal comunista Ci-
sbani. a a * la 

, e e della 
a di Ascoli , con 40 comuni e una popolazio-

ne di a 165mi!a abitanti. n una e comune
i annunciano che o e la -

chiesta solo se non à a la a delle autonomie, 
in discussione alla , che a in i nuovi il 

o delta . 

È mort o 
ad Ast i 
i l compagn o 
Second o Ameri o 

£ o i mattina ad 
Asti, all'età di 74 anni, Se-
condo , e di 
spicco del sindacalismo e 

o esponente 
del i astigiano. i al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o ventenne, nel 1934, 
^ ^ ™ " i ^ ^ ^ ^ ^ " " , i , , , — o ha o pe  un 
decennio alla , della a clandestina co-
munista nelle e astigiane, pe e poi a gii -
fici degli i antifascisti e della lotta di , co-
me o della nona divisione . Nel do-

a si è dedicato con passione alla  del 
sindacato , a come o della Fiom e poi 
come o e della a del . È sta. 
to pia volte e comunale e punto di  pe
tanti comunisti e cittadini, o dei ceti più . 

a 

Federali 

Prevale il sì 
a Udine 
e Brìndisi 

. Continua la -
ta del Comitati i comu-
nisti chiamati a e la 

a a dall'ulti-
mo Comitato . Udine 
e i che si sono -
se, a , a e 
dell'avvio di una fase costi-
tuente. 

n nessuno dei due -
smi si è votato. A i han-
no o la a 35 . 
26 i alla a del 
Ce, 6 i e , pu
condivìdendone l'impostazio-
ne di fondo, hanno manifesta-
to à sul metodo e su 
alcuni contenuti. Anche ad 
Udine hanno o la a 
35 . 23 . Otto 
o nove i , e quat-

o o cinque hanno manifesta-
to à a i i 
ed i contenuti del o in-
dicato da Occhetto. 

Sardisti 

Al congresso 
messaggio 
di Occhetto 

. Achille Occhetto 
ha inviato un messaggio al 23' 

o del o o 
d'Azione che si e oggi a 

. «  comunisti seguono , 
con e le decisioni del 

o , consapevoli 
non solo del o o 

o alla conquista della 
, al o e al-

la a delia , 
ma anche convinti del o 

o nelle battaglie di oggi 
pe  un o -
do del sistema politico, -
mazione di una a 
identità della . E -su 
questa base siamo impegnati 
a  comuni obiettivi, 

o a nuovi esiti -
gno o che ci ha visti in-
sieme nel o della -
gione a e tiell'opposizio-
ne al o e e alla 
nuova giunta . 

l 'Unit à 
Venerdì 
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